DIARIO DI BORDO
(Classe: 2a P Scuola d’Istruzione Secondaria di 1° Grado Statale “DANTE ALIGHIERI”)
All’inizio dell’anno scolastico le nostre insegnanti ci hanno proposto un laboratorio dal titolo “Noi in Europa: siamo cittadini europei?” da effettuare presso il Centro per l’Educazione alla Cittadinanza in via Domodossola 54. Erano previsti cinque incontri.
All’inizio eravamo un po’ perplessi ma… strada facendo abbiamo cambiato idea!
· Durante il primo incontro le nostre insegnanti e quelle del centro (che hanno cooperato per la realizzazione di questo percorso didattico), attraverso la compilazione da parte nostra di una scheda, hanno raccolto le informazioni e le percezioni che noi ragazzi avevamo dell’Europa e dell’Unione Europea.

Poi ci hanno proposto (gioco molto divertente!) l’elezione del Presidente del Consiglio Europeo: ognuno di noi ha presentato un programma elettorale e ha realizzato uno slogan per essere votato.

Il Presidente eletto, aiutato dal Segretario e da validi collaboratori da lui scelti (il Ministro dell’Interno e quello degli Esteri), ha dovuto, dopo aver ovviamente consultato le insegnanti, impostare il lavoro per l’incontro successivo.

       A questo punto le nostre perplessità si sono dissolte:
       aspettavamo con ansia il passo successivo …

· Durante il secondo incontro attraverso un gioco-ricerca abbiamo acquisito elementi di conoscenza dell’Unione Europea. L’attività si è svolta a squadre: ciascun gruppo, che rappresentava un Paese europeo (già membro o candidato all’UE), ha dovuto, consultando il materiale a disposizione, risolvere una serie di quesiti per raggiungere il punteggio necessario all’acquisizione del diploma “Buon cittadino europeo”.
Al termine della suddetta attività ci sono state richieste una sintesi e delle riflessioni sul lavoro dai noi svolto in quella mattinata.

Ci siamo sentiti veramente coinvolti.

· Durante il terzo incontro abbiamo pensato, discutendo con le nostre insegnanti, di realizzare una presentazione Power Point sull’Unione Europea.

Abbiamo individuato gli argomenti, da noi ritenuti significativi, da inserire nella presentazione e poi abbiamo impostato e definito il prodotto da realizzare, suddividendoci in gruppi, ed occupandoci tanto della parte grafica che di quella testuale.

Volevamo dimostrare le nostre capacità di iniziativa.

· Il quarto ed il quinto incontro li abbiamo dedicati alla realizzazione al computer della presentazione.
Alcuni di noi, consultando i siti dell’UE, hanno reperito le informazioni necessarie per scrivere il testo; altri hanno ricercato le immagini da inserire; altri ancora hanno realizzato dei disegni sia manuali (che poi dopo la scannerizzazione sono stati inseriti nella presentazione) sia tramite computer.

Infine abbiamo assemblato tutto il materiale prodotto decidendo insieme (alcune volte con qualche difficoltà… non è sempre facile mettere d’accordo tante persone) la grafica da utilizzare e gli effetti speciali e le animazioni da inserire.
Inoltre visto che molti di noi sono di origini rumene abbiamo pensato di realizzare una diapositiva esclusivamente dedicata a questo stato europeo.

Eravamo soddisfatti!!!! Ma volevamo in qualche modo “firmare” il nostro lavoro e così abbiamo pensato di concludere la presentazione con le nostre fotografie! Un’idea che a noi è sembrata originale.  
E’ stata proprio una bella esperienza! Altro che le perplessità iniziali. Il percorso ci ha proprio entusiasmato. 
Abbiamo avuto l’opportunità di affrontare una tematica, fondamentale per il nostro percorso di studi, in maniera decisamente accattivante. Probabilmente attraverso una normale lezione frontale avremmo appreso molto meno.
La ricerca-azione in un contesto di gioco ci ha coinvolto sul tema della cittadinanza europea e ci ha fatto acquisire conoscenze, scoprire bisogni, interessi e valori.

E poi lavorare insieme e cooperare è stato proprio piacevole ed importante per migliorare i nostri rapporti interpersonali.
Inoltre abbiamo avuto l’opportunità di riflettere efficacemente sul significato delle parole democrazia, pace, cittadinanza attiva perché proprio il tipo di lavoro realizzato ci ha indotto a farlo.
Abbiamo vissuto esperienze di reale democrazia quando abbiamo preso delle decisioni insieme, quando abbiamo collaborato e quando abbiamo scelto soluzioni diversificate tenendo conto delle molteplici opinioni.

Creando questa presentazione, abbiamo compreso realmente il significato dell’enunciato della Commissione europea che dice: “L’Europa unita è un continente con molte diverse tradizioni e lingue, ma condivide anche un patrimonio di valori comuni da salvaguardare: essa dà impulso alla cooperazione tra i popoli d’Europa, promuovendo l’unità nel rispetto della diversità e garantendo che le decisioni vengano prese il più possibile a contatto con i cittadini”.
Anche noi, nel nostro piccolo gruppo, è come se avessimo messo in pratica questi importanti valori!
Analizzando la storia della costruzione dell’Unione Europea e imparando a conoscere le istituzioni europee e il loro funzionamento, abbiamo sviluppato la consapevolezza di essere oltre che cittadini italiani anche cittadini europei.
    Speriamo il prossimo anno (esame di stato permettendo) di poter ripetere un’esperienza simile.
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